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libri a i consig l i am minist rat iv i, dagli uomini di scienza alla stampa,
in guisa che lo. questione clegli esposti fu messa ormai all ' ordine del
g iorno e tutto ci fa cr edere che s' av vicini il momento nel quale
anche a codesto serviaio sar à dato un assetto più razionale, più
conforme alle neces sità presenti della nostra civiltà (1).

Questo st esso fortunato movimento della pubblica opinione,
degli a mminist rator i, del Governo, dei pubblicisti per investigare
lo. en t it à del male e lo. qualità dei rimedi agevola- alquanto il mio
cò rnp ito .

Del rest o non occorre vano i disordini verifìcatisi in taluni br e­
fot rofi per avere il presentimento od an che lo. certezza che quest o
servizio fosse in Italia non unifor me, di sordinato, non risponden te
da per tutto ai fini umanitari che esso si proponeva. Lo rivelarono
g ià alla Carnera e fuori, , leg isla tori e giuristi, medi ci e filantrop i,
e, con più severo giudizio di tutti , nel 1877 il Nicotera, allora Mi­
n istro , che adoperò pe r stigmatizzare i brefotrofi qu este rov enti
pa role : « Dunqu e un numero straordinar io di fanciulli abbando­
» nati sot to il pret esto di prevenire gli abbandoni ; una spesa gra­
» vissima per i contr ibuent i, causa, fra le altre di impoverimento
» della n azione nello scopo di soccorrere alla pov ertà; div ersità
» d i obblig hi, da prov incia a provincia, da contribuente a contri­
» buente. ma lg ra do 1' art. 25 dell o Statuto; una mortalità scono­
» sciu ta in Itali a tra i fanciu ll i, ' un vero eccidio commesso all 'om­
» bra della legge sot to il manto della carità, per impedire che
» qu alche mad re .snat uratajnfier isca contro il frutto di un amore
» colpevole, ecco il b ilanc io che riguar da il servizio degli espost i
» giusta l' attual e nostra legislazione. »

E, che codesto servizio si a disord inato, non uniforme e non
corrisponden te ai suoi fini, ba sterebbero a provarlo i seguenti
dat i : (2)

(1) 'Nou cre do, e mi par rebbe quasi sfoggio inutile di facil e er udi zione, d i
dov er dare qui la nota dell e moltepli ci pubblicazion i uscit e in qu esti Illes i
su ll a questione degl i esposti. Non posso a meno però di r ing ra ziare qu i l'Al­
bini, la s ig nora J essie W hy ti e Mari o, il P errone Capano, ed altr i che con he­
nevolo gi udi zio s i occuparono di ciò ch e a R ovig o si fece e dell a par te che
vi ebbi.

(2) Ri levo qu esti dati dalla R elazione dell' egregio dot t o R aseri , capo di­
vi sion e della stat istica sa n itaria; docu men to dis t r ibu ito ai so li membri della
Commissione ti ' inchi esta .


